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Inbreve
Novara
Lavoriallagalleria
Trafficorallentato
�Traffico rallentato sulla
tangenziale Sud fino a ve-
nerdì in corrispondenza del
tunnel della Bicocca. Tra le
7 e le 18, su entrambi i sensi
di marcia, sono in corso gli
interventi di manutenzione
a cura dell’Anas per sanare
e mettere in sicurezza le in-
filtrazioni di acqua apparse
sulle pareti laterali della
galleria. [R.L.]

Granozzo
Ilprefetto invisita
inmunicipioeascuola
�Visita del prefetto di No-
vara Francesco Paolo Castal-
do al municipio di Granozzo
domani alle 10,30. Dopo l’in-
contro con il Consiglio comu-
nale e il sindaco Arrigo Be-
netti, il rappresentante del
Governo visiterà il comples-
so scolastico di piazza Falco-
ne e Borsellino per salutare
gli scolari, i docenti ed il per-
sonale scolastico. [R.L.]

Galliate
Dossosperimentale
installato inviaTicino
�Sarà installato nei pros-
simi giorni un nuovo dosso in
via Ticino, in prossimità del-
l’incrocio tra via Bornasca e
via Cottolengo. Lo scopo del-
l’amministrazione è ridurre
la velocità delle auto, pur
senza far sobbalzare le vet-
ture, grazie alla presenza
delle scanalature per le gom-
me. L’installazione ha carat-
tere sperimentale. [S.M.]

Romentino
Sonogliultimigiorni
per ilbonus2009

�Si conclude questa set-
timana la distribuzione dei
bonus idrocarburi relativi al
2009 concessi per l’estrazio-
ne del petrolio nel territorio
comunale: lo comunica l’am-
ministrazione che non ha
ancora fissato, per ora, la
data da cui comincerà a ri-
partire anche quelli dell’an-
nata successiva, il 2010. Chi
non li ha ancora ritirati può
ancora recarsi in municipio
oggi e venerdì dalle 15,30 al-
le 19; sabato dalle 9 alle 13 e
dalle 14,30 alle 18. Ne hanno
diritto tutti i patentati al 31
dicembre 2011. [S.M.]

Novara
Lebottigliedellecolline
inmostraalVinitaly
�La vitivinicoltura nova-
rese è presente al Vinitaly di
Verona, che si chiude oggi,
con numerosi produttori
provenienti dalle Colline no-
varesi e dalla zona del Vco.
«Dal Ghemme Docg - spiega-
no Federico Boieri e Gian
Carlo Ramella, presidente e
direttore di Coldiretti Nova-
ra-Vco - alle Doc Sizzano, Fa-
ra, Boca, Colline Novaresi e
Valli Ossolane sono molte le
aziende che testimoniano
una tradizione secolare e che
incontrano anche un cre-
scente spazio di mercato an-
che a livello internazionale».
Negli spazi di Agrifood par-
tecipa anche la risicoltura
del territorio. [S.M.]

AL BROLETTO. UNA MOSTRA SUGLI 86 CHILOMETRI DEL «CAVOUR»

Novarae il tesoronascosto
nell’Archiviodelle acque

«Si potrebbe ricostruire una
storia fantastica. Novara ha
un tesoro nascosto di valore
inestimabile nel suo Archivio
delle Acque»: la giornalista-
fotografa Irene Cabiati si è im-
mersa nei documenti conser-
vati dall’Est Sesia per aggiun-
gere parole e passato alle ot-
tanta immagini della sua mo-
stra dedicata al canale Cavour
che verrà inaugurata venerdì
alle 17,30 al Broletto. Resta
aperta sino al 20 maggio. In
parallelo anche il Consorzio
espone i pannelli realizzati sul
corso d’acqua lungo 86 chilo-
metri. Sono visibili nei giorni
feriali nello spazio dell’Est Se-
sia in via Avogadro.

Cinquemila scatti, quattro
anni di lavoro seguendo le ac-
que del canale in bicicletta, a
piedi e in autogiro: così è nata
l’esposizione che riunisce le
immagini di Cabiati ma anche
progetti della costruzione av-
venuta dal 1863 al 1866 e arti-
coli pubblicati sul quotidiano
«La Stampa» che a quel tem-
po usciva con il nome «Gaz-
zetta piemontese».

«Spero che le mie foto possa-
no piacere - ha detto Cabiati -
soprattutto a chi abita vicino al
canale ma non lo conosce. An-
ch’io ho viaggiato nel mondo ma
ho scoperto per caso questa
meraviglia vicina a dove abito.
Il canale è stato un lavoro di
squadra e colpisce per l’opera
ingegneristica».

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

MEDICINA. IERI ALL’UNIVERSITÀ PERRONE LA PROVA DEGLI ASPIRANTI DOTTORI

“Sceltaassurdaanticipare i test”
LaMaturità trascurataper il quizzone.ANovara in 473per 95posti damatricola

Ai quesiti e alla selezione (a
Novara passa uno studente
su cinque) quest’anno si è ag-
giunto l’incubo degli esami
finali. Per la prima volta il
test di Medicina ha anticipa-
to la prova di maturità: tutti
sui banchi già ad aprile.

Ieri all’Avogadro era la
giornata del quiz, in contem-
poranea con gli altri atenei
italiani. «Ho mollato lo stu-
dio per l’esame di Maturità -
ammette Chiara Cavallasca,
di Prato Sesia -. Purtroppo il
tempo per conciliare le due
prove non c’è. Se avessero
mantenuto le date degli anni
passati, questo problema
non ci sarebbe stato. C’è an-
che un lato positivo: se non
dovessi entrare a Medicina,
avrei più possibilità di prepa-
rare i test per le professioni
sanitarie di settembre».

La prova è iniziata alle 11: i
giovani avevano 100 minuti
di tempo per rispondere a 60
quesiti. Logica, biologia, chi-
mica, fisica-matematica e
cultura generale: si valuta
tutto. «La fretta ti frega - sor-
ride Mattia Piazza -. Le do-
mande non sono troppo com-
plicate, ma non hai la possi-
bilità di riflettere troppo. Bi-
sognerebbe dare qualche mi-
nuto in più».

Su 481 iscritti a Novara,
si sono presentati in 473. I
posti disponibili per gli
aspiranti medici sono 95,
più altri cinque riservati
agli studenti stranieri. Fini-

sce tutto prima delle 13,
un’ora dopo riprendono le le-
zioni. «Se non passo, provo ad
accedere alle professioni sa-
nitarie. Non so ancora quale»
spiega Sara Gibin.

All’uscita dal dipartimento
in via Perrone, i genitori aspet-
tano. «Vengo da Agrigento - di-

FILIPPO MASSARA
NOVARA Cento

minuti
La prova

ieri
è iniziata

alle 11
in tutta

Italia
e ha proposto

sessanta
domande
a risposta

multipla
su vari

argomenti
UMBERTO BOCCA

Giornalista-reporter
per quattro anni
ha seguito il canale
dalla Dora al Ticino

L’esposizione è promossa dal
Museo di scienze naturali di To-
rino con il Comune di Novara,
l’Atl,La Stampa, i consorzi Est e
Ovest Sesia. Si può visitare dal
martedì al venerdì dalle 9 alle
12,30 e dalle 14 alle 19, sabato e
domenica dalle 10 alle 19.

«Sono contenta che la “pri-
ma” della mostra sia qui - ha
commentato l’assessore Paola
Turchelli -. Da ragazzina scap-
pavo al canale per fare il bagno:
vedere queste immagini mi ha
riportato al passato». Maria
Rosa Fagnoni, Atl, aggiunge: «Il
Novarese offre un turismo di
passi lenti con momenti unici
tra cascine storiche e oratori
campestri».

ce Ignazio Miceli, che ha ac-
compagnato la figlia Angela -.
Mio fratello vive a Robbio Lo-
mellina, ci ospita lui».

Pochi ragazzi si sbilanciano
sull’esito. «E’ andata bene, mi
aspettavo questo genere di do-
mande - rivela Stefano Modaf-
fari -. Nelle ultime settimane

mi ero preparato molto, spero
di farcela». «Io ho preferito
concentrarmi sulla scuola - ri-
sponde Francesca Vitagliano,
di Vercelli -. E’ stato un test
difficilissimo, avrei preferito
farlo a settembre». Molti sono
al primo tentativo, altri riten-
tano. Giuseppe Campone è al-

Chiara
Cavallasca

«Per il test
ho mollato

lo studio
dell’esame

di Maturità»

Stefano
Modaffari
«E’ andata

bene
Mi aspettavo

domande
simili»

Giuseppe
Campone

«Sono tecnico
di Radiologia

ma vorrei
diventare
medico»

�Hai un’idea che vuoi
trasformare in impresa?
Domani c’è «Da grande
faccio lo startupper»,
l’iniziativa organizzata
nella nuova sede dell’in-
cubatore Enne3 a Casa
dellaporta, inviaCanobio
8.L’appuntamentosiapre
alle 15 con l’illustrazione
dei servizi degli incubato-
ridi impresedegli ateneie
la testimonianze di giova-
ni imprenditori; dalle
16,30 alle 19 sarà poi pos-
sibile incontrare consu-
lenti a cui esporre la pro-
pria idea per creare una
nuova impresa e parteci-
pare alla sfida «Start cup
Piemonte Valle d’Aosta».
La partecipazione è aper-
ta a tutti, anche a chi non
è giovane e studente: ci si
può iscrivere registrando-
si al link all’indirizzo ht-
tps://startupper-nova-
ra.eventbrite.it.

Domanialle15
Inuoviconsulenti

perlestart-up

la terza volta: nel frattempo, si
è laureato in Tecniche di ra-
diologia e ora lavora all’ospe-
dale «Maggiore»: «Non è il
metodo corretto per valutare
la preparazione. Dovremmo
prendere spunto dai francesi,
che fanno uno sbarramento
dopo il primo anno».

Sara
Gibin

«Se non passo
proverò
con una

professione
sanitaria»

Mattia
Piazza

«Le domande
non sono

complicate
ma la fretta

ti frega»

Francesca
Vitagliano

«E’ stato
difficilissimo
Ho preferito
concentrami
sulla scuola»

Irene
Cabiati

Le sue
immagini

sono
esposte

da venerdì
all’Arengo

del Broletto
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gg Dossier/Gli intrecci della politica

Da settimane nell’angolo del
ring della politica il presidente
del Piemonte, Roberto Cota, in
24 ore ha messo a segno due
colpi che potrebbero permet-
tergli di tornare al centro del
quadrato. L’altra sera, infatti, il
parlamentino della Lega Nord
piemontese lo ha indicato come
il candidato del partito alle ele-
zioni europee in programma il
25 maggio. E ieri la Cassazione
ha fissato l’udienza - si svolgerà
il 16 aprile - per discutere del-
l’ultimo ricorso presentato dal
governatore contro l’annulla-
mento delle elezioni regionali
del 2010. Annullamento dispo-
sto dal Tar e confermato dal
Consiglio di Stato per le firme
false della lista Pensionati di
Michele Giovine che ha portato
alle elezioni del 25 maggio pros-
simo. Nelle scorse settimane
Cota aveva sottolineato l’op-
portunità di una pronuncia pri-
ma del voto chiedendo un inter-
vento di moral suasion al presi-
dente della Repubblica.

Manovre leghiste
Lunedì sera il consiglio naziona-
le del Carroccio ha deciso di non
ricandidare tutti i consiglieri re-
gionali uscenti, compreso l’as-
sessore all’Agricoltura, Claudio
Sacchetto,unicodellasquadraa
non essere coinvolto nell’inchie-
sta di Rimborsopoli. A Torino,
così, il capolista sarà il segreta-
rio provinciale Fabrizio Benve-

candidatura Cota, la fronda sa-
rebbe guidata dall’ex parlamenta-
re Enrico Montani, dovrebbe pro-
vare a far valere le proprie ragioni
Nelle scorse settimane Matteo
Salvini aveva escluso la candida-
tura di Cota alle Europee.

Porchietto in Forza Italia
Sul fronte del centrodestra, la
giornata di ieri ha segnato l’ab-
bandono del Ncd e approdo in

ForzaItaliadiClaudiaPorchietto:
notizia annunciata, seguita da
settimane di trattative nemmeno
troppo velate. Correrà nella lista
delpartito: tramontata l’ipotesidi
mettersi a capo di una lista civica
in appoggio a Gilberto Pichetto. Il
passaggio dal partito di Alfano a
quello del Cavaliere è stato uffi-
cializzato con una conferenza
stampa a Roma: presenti Altero
Matteoli, Giovanni Toti, lo stesso

Cota inEuropa,glialtri in tribunale
Oggi è il giorno dei rinvii a giudizio di Rimborsopoli. La Lega ha deciso: inRegione solo facce nuove

Ricorso contro il voto il 16 aprile in Cassazione
Il 16 aprile la Cassazione discuterà il ricorso presentato dal presidente Roberto Cota contro la

sentenza del Tar (nella foto la fiaccolata di protesta leghista) che ha annullato le regionali 2010

ALESSANDRO MONDO
MAURIZIO TROPEANO

nuto. L’unica della squadra che in
questi anni ha governato in regio-
ne e che potrebbe essere candida-
ta è l’assessore regionale Giovan-
na Quaglia che la Lega astigiana
chiede a gran voce di far scendere
in campo. Tutte le candidature,
compresa quella di Cota, dovran-
no essere approvate dal consiglio
federale del carroccio. La riunio-
ne è fissata per venerdì e in quella
sede chi si è opposto a Torino alla

Pichetto e la diretta interessata.
Numerose le attestazioni di sti-
ma: da Toti a Maria Stella Gelmi-
ni: «Porchietto lascia Ncd perchè
ha potuto verificare fino in fondo
tutti gli equivoci di un’operazione
velleitaria, fatta al solo scopo di
indebolire Forza Italia». E Por-
chietto? «Ho tentato fino alla fine
di raccordami con l’Ncd, ma
quando si è trattato di scegliere
ho deciso di tornare in Fi. Con me
ci sono anche amministratori lo-
calidelTorinese».TaglienteEnri-
co Costa, coordinatore Ncd, che
con Porchietto non si è mai inteso
(e viceversa) : «Forza Italia in Pie-
monte preferisce arruolare piut-
tosto che aggregare».

Per Crosetto c’è la Meloni
Nella conferenza stampa roma-
na Pichetto e Toti si sono detti ot-
timisti su una possibile intesa
con Fratelli d’Italia. Agostino
Ghiglia li gela: «Lunedì lancere-
mo a Torino la campagna di Gui-
do Crosetto, ci sarà anche la Me-
loni. Noi i candidati non li presen-
tiamo a Roma. Anche questo,
rende la differenza tra noi e loro».

Ncd: i paletti di Leo
Situazioneinstand-bynelNcd,che
dopo l’accordo con l’Udc deve sce-
gliere il suo candidato alla presi-
denza. Continua il pressing su Co-
sta, mentre a margine del Consi-
glio regionale Leo ha messo i primi
paletti: se resterà il vincolo per cui
il candidato alla presidenza non
verrà inserito nella lista per il pro-
porzionale, farà un passo indietro.

� Azzerati i fondi per
le spese di funzionamen-
to dei gruppi regionali:
complessivamente, par-
liamo di mezzo milione.
Dalla prossima legisla-
tura i gruppi, di maggio-
ranza e opposizione,
avranno potestà solo su
quelle per pagare gli sti-
pendi dei dipendenti,
mentre i servizi verran-
no forniti direttamente
dal Consiglio. Il disegno
di legge, primo del gene-
re in Italia, primo firma-
tario Valerio Cattaneo, è
stato approvato nella se-
duta di ieri a larga mag-
gioranza.

Nuove regole

CONSIGLIO

Aboliti
i rimborsi
dei gruppi

Sabato leduemanifestazioni

PiazzacontroPalaIsozaki
IgrillinisfidanoRenzi
allaguerradeinumeri

C’è l’Isozaki di Renzi e la piaz-
za dei 5 Stelle. Sabato grillini e
premier si sfideranno a di-
stanza. Il leader dei democra-
tici, all’Isozaki, avvierà la
campagna elettorale per le
Europee e verrà a dare una
mano a Sergio Chiamparino,
uno dei suoi primi estimatori
tra i big del Pd, quando la rot-
tamazione era ancora un ver-
bo piuttosto impopolare. È un
luogo che al presidente del
Consiglio piace, tanto che fu
scelto per dare la svolta alle
primarie - poi perse - contro
Bersani. Dall’altra parte della
città, all’aperto, sfidando la
possibile pioggia, il Movimen-
to 5 Stelle affronterà il catino
di piazza Castello, già invaso
nel 2011 - quando Vittorio Ber-
tola era candidato alle comu-
nali - e soprattutto l’anno
scorso, quando fu chiaro an-
che ai più scettici che si pre-
parava un’onda che avrebbe

travolto tutti i partiti.
Sfida a distanza. Sui numeri

- anche se sarà dura paragona-
re un palazzetto dello sport a
una piazza - sugli umori dei ri-
spettivi popoli, sulla capacità di
traino dei candidati (Chiampa-
rino e Davide Bono, il prescelto
dei grillini). Per Renzi sarà l’oc-
casione per testare il suo livello
di gradimento a due mesi dal-
l’ascesa a Palazzo Chigi. Per i 5
Stelle, invece, sarà in un certo

senso una prova di maturità: di-
mostrare di poter riempire le
piazze anche senza Beppe Gril-
lo (che ha annunciato da tempo
l’arrivo a Torino il 17 maggio,
sempre in piazza Castello). Sul
palco, nel primo pomeriggio, ci
sarà Davide Bono, consigliere
uscente e candidato scelto con
le primarie su Internet. Ci sa-
ranno alcuni parlamentari:
Alessandro Di Battista, Laura
Castelli, Alberto Airola, Ivan

Della Valle. E ci saranno i due
consiglieri comunali, Vittorio
Bertola e Chiara Appendino. La
quale già ieri ha impugnato
l’ascia e lanciato la sfida al Pd,
tanto per chiarire che sabato la
piazza e il palazzetto si conte-
ranno per davvero: «C’è chi af-
fitta palazzetti costosi come
l’Isozaki e chi va in piazza Ca-
stello in mezzo alla gente. C’è
chi offre caffè e brioche e chi fa
le uova di pasqua per autofinan-

ziarsi. C’è chi incassa i rimborsi
elettorali e chi no».

Davide Bono, nel frattempo,
batte palmo a palmo il Piemon-
te, con una di quelle campagne
elettorali vecchio stile, quasi
comune per comune, porta a
porta, mercato per mercato. A
inizio aprile il «#Piemoltre
tour» ha solcato il Verbano. Poi,
dopo un blitz nel Torinese, il
camper di Bono è ripartito ver-
so Novara e provincia, sempre

accompagnato dai candidati al
Consiglio regionale e dai candi-
dati nei comuni in cui si vota
per eleggere il sindaco. L’unico
modo per cambiare il Piemonte
è far vincere il Movimento 5
Stelle», ripete a ogni appunta-
mento il candidato. «Sarà una
sfida a distanza. A noi interessa
parlare di proposte e di idee re-
alizzabili e concrete. Fare solo
chiacchiere non porta a nulla e
Renzi, finora è stato l’uomo del-
le chiacchiere e non del fare».

Il Movimento ha scelto le
piazze per questa campagna,
tanto che - dopo sabato - i grilli-
ni si ritroveranno martedì 15
davanti al Comune di Torino, al
pomeriggio, per un’agorà con
una quindicina di parlamentari.
Sarà uno spazio libero: «I pas-
santi potranno fare domande,
proposte, interventi, dialogare
con i cittadini eletti». Tutti se-
duti per terra. In cerchio.

Il premier sarà
al PalaOlimpico
i Cinquestelle
in piazza Castello

ANDREA ROSSI

«Riempire
la piazza

senza
Grillo»

A sinistra
Matteo Renzi

all’Isozaki
nel dicembre

del 2012
A fianco

l’adunata
oceanica

Beppe
Grillo

in piazza
Castello

il 16 febbraio
del 2013

Noiandiamoinmezzo
allagente,non
incostosipalazzetti
Eci finanziamodasoli
senzarimborsi

Chiara Appendino
consigliera comunale
dei 5 Stelle

Saràunasfida
adistanzatrachi
fasolochiacchiere
echiparladi
proposteconcrete

Davide Bono
candidato presidente
dei 5 Stelle



gg Dossier/Le facoltàanumerochiuso

Il futurodamedico

insessantadomande
Quasi tremilaai test,moltiarrivanoaccompagnatidaigenitori

Cento minuti per giocarsi il
futuro. Ieri mattina alle otto e
mezza in punto le aspiranti
matricole di Medicina e Odon-
toiatria hanno invaso le facol-
tà torinesi, divisi tra le aule di
Palazzo Nuovo, palazzina Ei-
naudi di corso Regina Mar-
gherita e Campus Luigi Ei-
naudi. Un ultimo sguardo agli
appunti, in qualche caso an-
che un saluto un po’ più affet-
tuoso del solito a mamma e
papà.

Sessanta domande
Sbrigate tutte le formalità, allo
scoccare delle undici si inizia
con i test: sessanta domande
tra logica, cultura generale,
chimica, biologia e matemati-
ca. Un punto e mezzo per ogni 
risposta giusta, una penalità di
quattro centesimi per ogni er-
rore. Per accedere alla gradua-
toria nazionale bisogna rag-
giungere un minimo di venti
punti: i primi possono sceglie-
re la sede che preferiscono,
mentre gli altri fortunati si do-
vranno accontentare dei posti
rimasti.

La posta in gioco è alta: a
Torino gli iscritti al test sono
2.889, i posti a disposizione so-
lo 565, divisi tra Molinette, po-
lo San Luigi di Orbassano e
Dental School del Lingotto.
Anche se circa trecento can-

didati hanno deciso all’ultimo di
non presentarsi, solo uno su
cinque la spunterà: molti sono
già al secondo o al terzo tentati-
vo, ma i più scoraggiati sono i
più giovani, i ragazzi del 1995
che ancora frequentano il liceo
e tentano per la prima volta la
lotteria dei test.

Seguire le lezioni e intanto
prepararsi per una prova così
importante è assai stressante, e
i primi a confermare sono pro-
prio i genitori.

Mamma in ansia
«Mia figlia ha vissuto settimane
tremende, tra le solite verifiche e
l’ansia per il test - racconta Paola
Maina, infermiera di Chieri -. Ha

anche dovuto saltare delle ore di
scuola per studiare, ma che altro
si può fare?». «Non è giusto dare
così poche opportunità ai giovani
- concorda Claudia Marinaro,
un’altra mamma al seguito del
suo ragazzo -. Non capisco per-
ché dover fare così in fretta,
quando fino all’anno scorso si po-
teva dedicare un’estate intera al-
lo preparazione».

Oggi i veterinari
Oggi tocca ai veterinari, 614
iscritti per 96 posti, domani
agli aspiranti arichitetti del
Politecnico. Rispetto agli anni
scorsi, con i candidati in cre-
scita constante, si è registrato
un calo di iscritti di circa il 20
per cento: sempre colpa della
novità dei test ad aprile, che
non piace proprio a nessuno.
Alla fine delle prove l’associa-
zione universitaria degli «Stu-
denti Indipendenti» e i ragazzi
delle superiori di «LaSt» han-
no organizzato un flash mob di

protesta, con striscioni e car-
telli: «Il numero chiuso ti bloc-
ca» e «Riprovo l’anno prossi-
mo». «Oltre all’assurdità di
programmare i test nel mezzo
dell’anno scolastico – com-
menta il portavoce Andrea
Gozzellino -, c’è la nostra bat-
taglia contro il numero chiuso:
tutti devono avere la possibili-
tà di studiare quello che vo-
gliono. Il problema sta nei fon-
di a disposizione delle univer-
sità: senza soldi, non si posso-
no ampliare i numeri. Bisogna
investire di più, noi aspettiamo
delle risposte».

Delusi e scontenti
«E’ andata male, anzi malissimo
– commenta Andrea Corrente,
del liceo scientifico Galileo Ferra-
ris -. Credo che alla fine andrò al
Politecnico, ingegneria ambien-
tale». «Se non passo questa volta
– sospira la sua compagna di
classe Ludovica Furlan -, riprovo
l’anno prossimo».

Non sembrano riscuotere
molto successo i promoter che
accolgono i ragazzi all’uscita
con le brochure degli atenei
bulgari, romeni e spagnoli.
«Non ci penso neanche – ribatte
Samuele Noè, del liceo Coperni-
co -. Se non ce l’ho fatta oggi, tra
un anno sarò di nuovo qui».

Il direttore

“Pochiposti? Ilproblema
èfar lavorare i laureati”

«Nonostante tutte
le difficoltà dei test
d’ingresso e della
professione, i ra-
gazzi che coltivano

il sogno di diventare
medici sono ancora

tantissimi. E questo non può
che essere un bene». Ezio
Ghigo, direttore della Scuola
di Medicina dell’Università di
Torino, dopo un discreto so-
pralluogo nelle aule di Palaz-
zo Nuovo, dove ieri mattina si
sono svolti i test d’ingresso
alle facoltà di Medicina e
Odontoiatria, è tornato a ri-

petere la sua posizione.
Dunque ribadisce il suo di-
saccordo con la scelta di an-
ticipare le prove ad aprile?

«La difficoltà dei quiz è la stes-
sa degli anni scorsi, ma non ha
senso costringere i ragazzi a ci-
mentarsi nelle prove a metà
anno, quando sono ancora a le-
zione e si preparano per la ma-
turità. Ma c’è di più: non si sa
ancora se nel punteggio per la
graduatoria finale si terrà con-
to anche del voto di maturità.
Credo non dovrebbe essere ri-
levante, non può condizionare
il futuro dei ragazzi. Io mi di-

NADIA FERRIGO

Tutto in 100 minuti
Logica, cultura generale, chimica, biologia e matematica:

sono state queste le materie per le domande dei test

Ludovica Furlan
«Iscriversi all’este-

ro? Potrei anche
pensarci, ma non

credo che i miei
genitori sarebbero

d’accordo»

Valerio Sofi
«Non sono sicuro di
aver fatto bene, ma

non mi sento in
colpa: a scuola non

ci hanno aiutato
per niente»

Andrea Corrente
«Sapevo che non ce

l’avrei fatta, per
fortuna sono

passata a ingegne-
ria ambientale
al Politecnico»

Claudia Marinaro
«Abbiamo già

qualche
medico in famiglia,

il sogno di mio
figlio è diventare

un oncologo»

Samuele Noè
«Sei anni di univer-

sità non mi
spaventano, credo
di aver fatto tutto

il possibile
per passare il test»

Paola Maina
«So che anche una

volta laureati è
dura trovare lavo-

ro, ma spero per
mia figlia che la

situazione migliori»

�

�

Un lettore scrive:
�«Il 2 aprile, ho composto il
113 per segnalare l’allarme lu-
minoso in un alloggio. Dopo ol-
tre un minuto nessuna rispo-
sta. Così ho composto il 112 e
passato un altro minuto final-
mente hanno risposto. Ho ini-
ziato a segnalare il problema
dando l’indirizzo e mi hanno
immediatamente stoppato di-
cendomi che mi avrebbero
passato la zona di competenza,
via Spano. Bene dopo oltre 10
minuti di vana attesa ho riat-
taccato il telefono e composto
il 115. In meno di un minuto ho
ricevuto risposta che già cono-
scevo: chiami Polizia o Carabi-
nieri. Preso dallo sconforto ha
chiamato i vigili urbani, che so-
nostatirapidiarisponderepur
dichiarando che la competen-
za era di polizia e carabinieri.

«Devo ammettere che mi
sono sentito abbandonato e as-
solutamente non protetto: ave-
vo fatto quelle chiamate anche
perché recentemente nella

mia zona e nel mio casamento
sono avvenuti numerosi furti e
rapine».

SEGUE LA FIRMA

Un lettore scrive:
�«Le tante segnalazioni che
giungono a Specchio sul manca-
to intervento, e spesso purtrop-
po addirittura su mancate rispo-
ste, a chiamate al 112 e 113, evi-
denziano un problema di man-
cata sicurezza. Suggerisco dun-
que agli imprenditori della sicu-
rezza privata di attivare un nu-
mero di emergenza a pagamen-
to, che garantisca un intervento
rapido ed efficace. Sono pronto

ad abbonarmi».
PAOLO CHIARI

Una lettrice scrive:
�«Vorrei sapere secondo
quale logica il proprietario di un
immobile dato in locazione do-
vrebbe pagare, oltre all’Imu se-
conda casa (molto salata qui a
Torino), anche la percentuale
maggiore della somma totale
della Tasi. Mi risulta che detta
Tasi sia una tassa sui servizi in-
divisibili. Di detti servizi usufrui-
sce l’inquilino e non il proprieta-
rio (il quale paga già il dovuto
per l’abitazione in cui vive ed
eventualmente ogni altro immo-

bile non locato, ad esempio se-
conda casa per le vacanze).

«E’ un’anomalia abnorme ol-
tre che illogica. In tal modo gli
immobili affittati sono tassati sia
tramite l’Imu sia tramite la Tasi.
Qualcuno sa darmi una spiega-
zione circa questo controsen-
so?».

D. G

Una lettrice scrive:
�«Desidero segnalare una
truffa messa in atto da alcuni se-
dicenti operatori Telecom di cui
anch’io sono stata vittima. Mi
hanno chiamata inventando un
sacco di fandonie: il contratto

sottoscritto un anno fa con un al-
tro operatore telefonico è in sca-
denza, la tariffa agevolata che mi
hanno applicato all’epoca non
vale più, a breve pagherò una ci-
fra esorbitante (identica a quella
che pagavo a Telecom fino ad un
anno fa). A questo punto scopro
che proprio Telecom ha delle ta-
riffe promozionali assolutamen-
te convenienti, se recedo dal
contratto con il mio operatore e
cerco da sola cosa mi conviene
fare devo pagare una penale, se
invece do subito il mio ok ad un
rientro in Telecom niente penale
e sconto promozione. In breve:
ho registrato al telefono il mio

assenso ad un nuovo contratto
con Telecom.

«Salvo scoprire poco dopo
con alcuni controlli che il con-
tratto con il mio operatore tele-
fonico durerà per altri 4 anni alla
stessa tariffa, che tutta la man-
frina che ho sentito al telefono è
un inganno orchestrato su am-
piascala(hosentito il titolaredel
negozio in cui avevo sottoscritto
il “tradimento” a Telecom e ho
scoperto che ci hanno provato
persino con lui) e che ho cinque
giorni di tempo per inviare una
raccomandata all’operatore te-
lefonico di cui sopra per recede-
re dal contratto. Domani andrò
alla Posta a spedire la mia racco-
mandata, spero che se mi pub-
blicherete qualcun altro eviterà
di cadere nello stesso raggiro».

PIERA MARCARINO

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi

Specchiodeitempi
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BEPPE MINELLO

P
er la Città della Sa-
lute si annuncia un
ritorno alle origini.
Se Chiamparino e il
Pd guideranno la

Regione, l’opera più impor-
tante per la sanità non solo
piemontese, nascerà dove un
tempi sorgeva l’ex-Fiat Avio e
dove ora sta crescendo il grat-
tacielo della Regione proget-
tato da Fuksas «che potrebbe
ragionevolmente ospitare
parte o tutte le funzioni am-
ministrative» ha detto Sergio
Chiamparino al convegno de-
dicato alla «Città della salute:
parliamone sul serio» orga-
nizzato dal Pd e dal consiglie-
re regionale uscente Nino Bo-
eti, nel salone Atc.

Ritorno alle origini
Un ritorno alle origini perché,
di fronte alla battuta: «Ma è
dove voleva farla anche il go-
vernatore Ghigo!», Chiampa-
rino ha replicato che a ipotiz-
zare l’opera al Lingotto era
stato lui per primo «nel lonta-
no 2012 con il mio vice Calga-
ro» pure lui in platea e proba-
bile protagonista nella Regio-
ne post-Cota visto che sarà il
numero 1 della lista di Chiam-
parino per il Piemonte». Ex-
Fiat Avio, un luogo ideale: ha
la metropolitana e la ferrovia
vicine, ha una superficie tota-
le di 317 mila mq, 158 mila dei
quali già pronti per essere de-
stinati all’uso sanitario: «E,
cosa non indifferente - ha

spiegato l’assessore all’Urbani-
stica, Stefano Lo Russo -, 96 mi-
la mq sono di proprietà della
città e gli altri 62 mila delle Fer-
rovie». Insomma, cose concre-
te, su cui sognare. Non per Ga-
briele Gallone, dell’Anaoo, che,
munito di slide, ha messo in pie-
di uno show esilarante per rac-
contare come da una dozzina
d’anni sulla Città della Salute

s’è detto tutto e il contrario di
tutto perdendo occasioni im-
portanti e ritrovandoci con una
sanità che ha ospedali nel 70%
dei casi costruiti prima degli
Anni 40.

«Siamo al pian dei babi»
Una realtà non ignorata da
Chiamparino: «E’ vero, siamo
ancora al pian dei babi» se l’è

vernacolianamente cavata. Ma
per il più accreditato futuro
presidente della Regione, la
strada da percorrere sarà quel-
la di «decidere come affrontare
l’emergenza dell’attuale Città
della Salute e comunque in am-
bito di manutenzione straordi-
naria. E contemporaneamente
puntare su una nuova, moder-
na, struttura». Una strategia

“LaCittàdellaSalute?
Meglio sull’exFiatAvio”

Chiamparino: “Basta con la lottizzazionedei dirigenti della Sanità”

La stessa area del grattacielo della Regione
L’area ex Fiat Avio è la stessa del futuro grattacielo della Regione e fu la prima a essere presa in

considerazione perché vicina alla ferrovia e ora anche alla metropolitana

Il centrodemocratico

“IlMonviso?
Cermignani
ha fatto
tuttodasolo”
Ora che l’hanno defenestrato
viene da chiedersi chi mette-
ranno al suo posto, vista la
grande fuga dei mesi scorsi
che l’aveva lasciato pratica-
mente solo a difendere il for-
tino piemontese dei Tabacci
boys. Comunque sia, da ieri
Roberto Cermignani non è
più il coordinatore di Centro
Democratico in Piemonte. Lo
ha deciso l’ufficio di presi-
denza nazionale del partito,
che ha annunciato la revoca
dell’incarico «con effetto im-
mediato». La «denuncia poli-
tica» di Cermignani - ovvero
il furto con cui s’è appropria-
to del simbolo del Monviso
che Sergio Chiamparino vor-
rebbe associare alla sua lista
per le regionali - a Roma non
è piaciuta. Ieri Tabacci ha in-
contrato il vice segretario del
Pd Guerini per fare il punto
sulle prossime amministrati-
ve. E subito dopo ha scarica-
to Cermignani. «Ogni inizia-
tiva assunta in occasione del-
la presentazione dei simboli
per le prossime elezioni re-
gionali in Piemonte è da con-
siderarsi a titolo puramente
personale».

Insomma, il colpo di mano
con cui Cermignani ha conia-
to una improbabile lista
«Chiamiamolo per il Piemon-
te», del tutto identica alla
bozza del «Chiamparino per
il Piemonte», a cominciare

dal logo del Monviso, rosso su
sfondo bianco, sembra non
essere andato a buon fine.

Pentito? Nemmeno un po’.
«La mia azione voleva de-
nunciare un certo modo di fa-
re politica che guarda ai po-
teri forti anziché ai problemi
delle persone comuni. Se mi
vogliono cacciare, facciano
pure, non ho niente da perde-
re». Certo che su di lui s’è
scatenata una tempesta mi-
ca da poco, che ha esondato
fino a Roma, dove evidente-
mente il Pd s’è fatto sentire.
Dall’entourage di Chiampari-
no minimizzano. Ieri il brac-
cio destro dell’ex sindaco,
Carlo Bongiovanni, per altro
pesantemente attaccato da
Cermignani, predicava cal-
ma: «Il simbolo è stato reso
pubblico venti giorni fa ed è
stato depositato come mar-
chio (e pagato come prevede
la legge). In ogni caso, Sergio
Chiamparino non si piegherà
a queste operazioni».

E il candidato presidente
della Regione? Come preve-
dibile ha fatto spallucce: «Il
fatto che abbia dichiarato di
averlo fatto è una aggravan-
te. Per quel che mi riguarda
ogni discorso con lui è chiu-
so. Se serve andremo per vie
legali». Cermignani invece
non molla. E torna a caricare
a testa bassa Chiamparino e
soci. «Ho visto che sabato,
per l’arrivo di Renzi, offri-
ranno cappuccino e brioche
ai trentenni che partecipe-
ranno. Bella forza: ai ragazzi
disoccupati offriamo un cro-
issant anziché progetti seri
per il loro futuro. È una ver-
gogna, una cosa che grida
vendetta». [A. ROS.]

che ha educatamente, ma fer-
mamente, fatto piazza pulita
delle richieste arrivate da Ezio
Ghigo, rappresentante dell’Uni-
versità e di quelle migliaia di
medici che lavorano e lavore-
ranno nella futura Città della
Salute. Secondo Enzo Ghigo,
l’ideale sarebbe quello di co-
struire anche le torri chirurgi-
che già ipotizzate nel piano -
tutto sulla carta - dall’ormai ex-
direttore Del Favero «perché
ne abbiamo bisogno ora».

«Le torri non si fanno»
Richiesta ribadita dai rappre-
sentanti della Cimo e dal loro
segretario Paolo Trovato la cui
presenza all’Arc la dice lunga
sulla capacità di Chiamparino
di «toccare» ambienti non mol-
to vicini al centrosinistra. «Se si
facessero le torri - gli ha repli-
cato Chiamparino - difficile che
poi si faccia la nuova Città della
Salute». Chiamparino ha co-
munque promesso che nessuna
«decisione verrà calata dall’al-
to» e che l’azienda Sanità, che
cuba una decina di miliardi,
«sarà guidata da una squadra
di dirigenti che non sarà frutto
dell’intreccio fra lottizzazioni
politiche, sindacali e di baronie
mediche. I dirigenti saranno va-
lidati da qualcuno esterno al si-
stema e con un percorso visibile
per scegliere o l’uno o l’altro».

I fondiper la campagnaelettorale

Untariffarioper icandidatidelPd
Edècacciaaiparlamentarimorosi

Dura la vita dell’aspirante consi-
gliere regionale. E dire che Pa-
lazzo Lascaris non sarà più il
bengodi di prima: stipendio ri-
dotto da 12 a 7 mila euro al mese,
niente rimborsi e vitalizi. Il gua-
io è che anche i partiti hanno
stretto la cinghia e quindi tocca 
raccogliere denaro là dove c’è. Il
Pd nazionale, ad esempio, non
darà un euro al Piemonte, salvo
pagare l’apparizione di Renzi
con Chiamparino sabato matti-
na all’Isozaki. Ecco perché Do-
menico Mangone, tesoriere dei
democratici piemontesi, da
qualche giorno veste suo mal-
grado i panni dell’esattore e cor-
re dietro ai vari candidati. Nello
stesso tempo, però, Mangone
sta correndo dietro ai parla-
mentari, quelli eletti l’anno scor-
so e che non hanno ancora mes-
so mano al portafoglio per con-
tribuire alla vita del partito. Il
debitounmesefasuperavai200
mila euro. Ora si è dimezzato,
ma restano paurose voragini.

Il tariffario
Le ultime riunioni del Pd hanno
stabilito il prezzo della corsa: i
consiglieri regionali uscenti do-
vranno versare 5 mila euro a te-
sta. I presidenti di Provincia 4
mila. I sindaci e gli assessori dei
grandicomuni3mila. Iconsiglie-
ri e le new entry, mille, ma qual-
cuno otterrà uno sconto o addi-
rittural’esonerototale.Quantoal
listino - i dieci che entreranno
senza bisogno delle preferenze
se Chiamparino vincerà - da

giorni infuria una battaglia cam-
pale per accaparrarsi un posto in
carrozza. Posto che comunque co-
steràcaro,consideratoanchechei
fortunatinondovrannodareilsan-
gue per la campagna elettorale.
Tocca spendere 10 mila euro subi-
to e 20 se tutto andrà bene.

I deputati morosi
Mangone - che tiene la cassa del
Pd piemontese da poco più d’un
mese - ha pure dovuto piazzarsi

alle calcagna dei parlamentari
morosi, quelli cioè che - prima
delle politiche del 2013 - s’erano
impegnati a versare una quota
al partito, se eletti, salvo poi dar-
si alla macchia. L’altra sera, il se-
gretario Davide Gariglio ha letto
velocemente l’elenco dei debito-
ri. Ed è iniziata una vera e pro-
pria azione di recupero del cre-
dito a cui si era già applicato il
precedente tesoriere Roberto
Placido. Il debito un mese fa su-

perava i 200 mila euro. Ora si è
dimezzato, ma restano paurose
voragini. Massimo Fiorio, ad
esempio, deputato astigiano,
non ha mai versato un euro e
non risponde nemmeno più al
telefono. Tra i torinesi, Nerina
Dirindin, Cesare Damiano e Sil-
via Fregolent hanno accumulato
un debito mica da ridere. Mauro
Marino ha concordato un piano
di rientro in pieno stile. Il debito
è stato dimezzato ma l’azione

non si fermerà visto che c’è una
doppia campagna elettorale da
finanziare: «Abbiamo un budget
risicato, faremo una campagna
sobria», spiega il tesoriere, che
viaggia con un preventivo di 200
mila euro, esclusi i i soldi che
spenderanno i candidati a cac-
cia di preferenze. Qui non c’è
vincolo di spesa: la proposta del-
l’area Civati - fissare un tetto - è
stata accantonata per evitare
nuove polemiche. [A. ROS., M. TR.]

Campagna
sobria

Rispetto alle scorse tornate
il Pd ha previsto

una campagna low cost
mettendo a preventivo

circa 200 mila euro

CentroDemocratico
loscarica:nonèpiù

il nostrocoordinatore

LA DIFFIDA

30
mila euro

La somma che dovranno
versare gli iscritti del Pd che

entreranno nel listino di
Chiamparino

100
mila euro

È la cifra che il tesoriere
regionale deve ancora

incassare come contributo
dai parlamentari
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CLAUDIO LAUGERI

M
edici e infer-
mieri davanti
alla Corte dei
Conti. E’ l’ef-
fetto del lavoro

dei giudici contabili mirato a
recuperare i soldi pagati dal
Fondo assicurativo regionale
per gli incidenti avvenuti in
ospedale.

Qualche cifra--: la sola Cit-
tà della Salute» (Molinette,
Sant’Anna, Regina Margheri-
ta, Cto) ha ancora aperti 440
contenziosi, solo 90 legati in
realtà a responsabilità profes-
sionali. Lametà di questi è de-
stinata a essere liquidata. Nu-
meri a parte, lo stesso mecca-
nismo vale per le altre 18
aziende sanitarie piemontesi.
Un esborso di milioni di euro,
attinto proprio dal Fondo as-
sicurativo regionale. Soldi
pubblici. Per questo la Corte
dei Conti vuole recuperare.
Una trentina di «inviti a de-
durre» sono stati quindi reca-

stazioni disciplinari» aggiunge
l’avvocato Gamba.

Un esempio. Nel novembre
2008, un uomo è caduto da un
letto, in reparto. Infermieri e
operatori socio sanitari gli ave-
vano messo il pranzo sul tavoli-
no davanti al letto, pur sapendo
del «cedimento degli arti infe-
riori» e della «difficoltà a man-
tenere la stazione eretta». Ri-
sultato: femore rotto, trombosi,
necrosi e amputazione di un di-
to del piede. L’ospedale hapaga-
to 40 mila euro. Cinque infer-
mieri hanno ricevuto un «invito
a dedurre» per restituire quei
soldi al Fondo assicurativo.

LaCortedeiConti
rivuole i soldi spesi
per lamalasanità
“Medici e infermieri devono rimborsare”

«È denaro pubblico»
La magistratura contabile vuole recuperare i soldi pubblici

spesi per risarcire i danni causati da medici e infermieri

2
domande

a
Paolo Trovato

segretario Cimo

«Per imedici
un’inaccettabile

doppia
condanna»

Oltre all’ombra delle de-
nunce adesso sui medici
pende anche quella della
CortedeiConti.Qualè ilvo-
strocommento?

«Non si può andare avanti
così. Non è possibile che un
medico, come un infermiere,
sia chiamato a risarcire an-
che la Corte dei Conti, e so-
prattutto non è possibile che
non sia coinvolto durante
l’iter che
porta a un
possibile ri-
sarcimento.
Nemmeno
viene infor-
mato, quan-
do c’è una
richiesta si-
mile».

Resta il fatto che se errore
c’è stato è giusto che le vit-
timeoifamiliarisianorisar-
citi...

«Questo non è in discussio-
ne. Ma le do un dato per ri-
flettere: la medicina difen-
siva costa ogni anno all’Ita-
lia 12 miliardi di euro tra
esami inutili, prestazioni e
prescrizioni evitabili. Con
quella somma potremmo
garantire molto più rapida-
mente i giusti risarcimenti,
creando ad esempio un fon-
do di tipo mutualistico
esente dal controllo della
Corte dei Conti».

pitati a medici e infermieri, ma
il numero è destinato ad au-
mentare. Qualche vicenda è già
stata archiviata, altre chiuse
con la condanna a pagare. Co-
me quella a un medico e un’in-
fermiera delle Molinette, rite-
nuti responsabili della caduta
dalla barella di un malato nel
marzo 2006.

La questione giuridica
Finoaqualche tempo fac’erauna
maggiore facilità a «liquidare» i
danni richiesti a seguito di inci-
denti. Le aziende ospedaliere av-
viavano sempre un’istruttoria,
con tanto di perizia. E quando
c’era l’ombra di una «colpa pro-
fessionale», pagavano. Sovente,
senzanemmenoavviareprocedi-
menti disciplinari nei confronti
di medici e infermieri coinvolti.
Addirittura, in molti casi, le
aziende hanno pagato all’insapu-
ta dei dipendenti coinvolti. An-
cheperché, «la responsabilità sa-
nitaria è contrattuale. Alcuni
danni subiti dai malati possono
essere considerati un’inadem-
pienza della struttura sanitaria
in qualità di contraente» spiega
l’avvocatoDarioVladimiroGam-
ba, legaledella federazionenazio-
nale del Collegio degli infermieri
e di varieAsl piemontesi.

Per questo, la scelta di paga-
re subito può evitare esborsi

maggiori al termine di un’even-
tuale causa civile. Ma fino al
2005, a coprire quelle cifre era
un fondo assicurativo privato.
Le continue (e pesanti) richie-
ste di danni, però, hanno allon-
tanato le assicurazioni, sostitui-
te dal Fondo regionale.

I controlli
Già dal 2009, la Corte dei Conti
ha chiesto alla Regione di solleci-
tare le aziende ospedaliere all’in-
vio di elenchi dettagliati di «tutte
le liquidazioni effettuate» dal
2005 in poi. Migliaia di pratiche,
che potrebbero portare a centi-
naiadicontestazioni.Perrecupe-
raremilioni di euro. «In una cau-
sa civile per inadempienza con-
trattuale è la struttura sanitaria
a dover dimostrare di aver fatto
tutto il possibile enon il contrario
– spiega l’avvocato Gamba -. Da
questo deriva la scelta di pagare,
adottata inmolte circostanze».

Davanti alla Corte dei Conti,
la situazione è diversa. I giudici
devono dimostrare la «colpa
grave» di medici e infermieri, a
loro tocca il compito di giustifi-
care il proprio operato. «Ma a
distanza di anni, non hanno più
la possibilità di provare la pro-
pria estraneità. Anche perché,
negli eventuali processi civili
non sono stati nemmeno convo-
cati, né hanno ricevuto conte-

MARCO ACCOSSATO

� Sul giornale di domeni-
ca la protesta dei medici
ospedalieri.

Sulla«Stampa»

SIMPLY MORESIMPLY CONTAGIOUS

Lasciarsi contagiare conviene: nuova Panda Young e Punto Young con ESC, Clima e Radio Bluetooth Audio Streaming, per essere sempre connesso
alla tua musica. Scopri l’offerta contagiosa su Facebook. Anche Sabato e Domenica.

facebooka.com/fiat

A 9.950 €

5 PORTE + 5 ANNI DI

FINANZIAMENTO

TAN ZERO

ANTICIPO

ZERO
TAEG 2,71%

NUOVA

PANDA YOUNG

EPUNTO YOUNG

Iniziativa valida fino al 30 APRILE 2014 con il contributo dei concessionari. Panda 1.2 69cv Euro6 YOUNG e Punto 1.2 69cv Euro6 YOUNG 5 porte prezzo promo€ 9.950 (IPT e contributo PFU esclusi). Esempio di finanziamento: Anticipo Zero, 60 rate mensili di€ 189,97, Importo Totale del Credito€ 11.188,15 (inclusi SavaDna
€200 e Prestito Protetto facoltativo per€722,15, spese pratica€300, Bolli€16,00), Importo Totale Dovuto€11.416,20, spese incasso Rid€3,5 a rata, spese invio estratto conto€3,00 per anno. TAN fisso 0%, TAEG 2,71%. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale in Concessionaria. Messaggio Pubblicitario
a scopo Promozionale. Immagini vetture indicative. Il Dealer opera, non in esclusiva per FGA Capital, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Consumi ciclo combinato (l/100Km): Panda 5,2; Punto: 5,4. Emissioni CO2 ciclo combinato (g/km): Panda 120; Punto126.

SPAZIO SPA
TORINO - MONCALIERI - www.spaziogroup.com

TORINO AUTO SPA
TORINO - GRUGLIASCO - www.torinoauto.it

PROGETTO SPA
TORINO - BEINASCO - CIRIÉ - RIVAROLO C.SE - www.progetto.net

PROGRESSO SPA
CARMAGNOLA - www.progressotorino.it

AUTOINGROS TORINO SPA
TORINO - BORGARO T.SE - PIANEZZA
PINEROLO - ROSTA
www.autoingros.it
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